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In AutO
Con le autostrade:
A4 Torino - Trieste
A23 Palmanova - Udine - Tarvisio
A28 Portogruaro - Conegliano

In AEREO
Aeroporto Friuli Venezia Giulia
40 km da Trieste e Udine
15 km da Gorizia
80 km da Pordenone
www.aeroporto.fvg.it

In tREnO
www.trenitalia.it 
Call Center 89.20.21
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Trieste Infopoint
Via dell’Orologio, 1 
(angolo Piazza Unità d’Italia) I-34121 Trieste
Tel. +39 040 3478312 / Fax +39 040 3478320
info.trieste@promoturismo.fvg.it

Udine Infopoint
Piazza I° Maggio, 7 / I-33100 Udine
Tel. +39 0432 295972 / Fax +39 0432 504743
info.udine@promoturismo.fvg.it

Gorizia Infopoint
Corso Italia, 9 / I-34170 Gorizia
Tel. +39 0481 535764 / Fax +39 0481 539294
info.gorizia@promoturismo.fvg.it

Pordenone Infopoint
Palazzo Badini
Via Mazzini, 2 / I-33170 Pordenone
Tel. +39 0434 520381 / Fax +39 0434 241608
info.pordenone@promoturismo.fvg.it

Lignano Sabbiadoro Infopoint
Via Latisana, 42
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. +39 0431 71821 / Fax +39 0431 724756
info.lignano@promoturismo.fvg.it

Lignano Pineta Infopoint
Via dei Pini, 53 / I-33054 Lignano Pineta (UD)
Tel. +39 0431 422169 / Fax +39 0431 422616
info.lignanopineta@promoturismo.fvg.it

Sistiana Infopoint
Sistiana 56/B / I-34011 Duino - Aurisina
Tel. + 39 040 299166
info.sistiana@promoturismo.fvg.it

Palmanova Infopoint 
Borgo Udine, 4 / I-33057 Palmanova (UD)
Tel. 0432 924815
info.palmanova@promoturismo.fvg.it

Grado Infopoint
Viale D. Alighieri, 66 / I-34073 Grado (GO)
Tel. +39 0431 877111 / Fax +39 0431 83509
info.grado@promoturismo.fvg.it

Arta Terme Infopoint
Via Umberto I°, 15 / I-33022 Arta Terme (UD)
Tel. 0433 929290 / Fax. 0433 92104
info.artaterme@promoturismo.fvg.it

Forni di Sopra Infopoint
Via Cadore, 1 / I-33024 Forni di Sopra (UD)
Tel. +39 0433 886767 / Fax +39 0433 886686
info.fornidisopra@promoturismo.fvg.it

Tolmezzo Infopoint
Via della Vittoria, 4 / I-33028 Tolmezzo (UD)
Tel. +39 0433 44898 / Fax +39 0433 467873
info.tolmezzo@promoturismo.fvg.it

Tarvisio Infopoint
Via Roma, 14 / I-33018 Tarvisio (UD)
Tel. +39 0428 2135 / Fax +39 0428 2972
info.tarvisio@promoturismo.fvg.it

Aquileia Infopoint
Via Iulia Augusta 
(Parcheggio / Bus terminal)
I-33051 Aquileia (UD)
Tel. +39 0431 919491 / Fax +39 0431 919491
info.aquileia@promoturismo.fvg.it

Aeroporto FVG Infopoint
Via Aquileia, 46 
I-34077 Ronchi dei Legionari (GO)
Tel. +39 0481 476079 / Fax +39 0481 776729
info.aeroportofvg@promoturismo.fvg.it

1 PERCORSO
Lignano Sabbiadoro – Cervignano del 
Friuli – Aquileia – Grado – Monfalcone 
– Trieste – Cividale del Friuli – Udine – 
Mortegliano – Lignano Sabbiadoro

PERCORSO
San Daniele del Friuli – Majano – Susans 
– Riserva Naturale Regionale del Lago 
di Cornino – Grotte di Pradis – Lago 
di Redona – Barcis – Piancavallo – 
Spilimbergo – San Daniele del Friuli

PERCORSO
Tarcento – Remanzacco – Redipuglia – 
San Martino del Carso – Farra d’Isonzo 
– Oslavia – San Pietro al Natisone – 
Monte Kolovrat – Caporetto –Tarcento

PERCORSO
Arta Terme – Cercivento – Ravascletto – 
Panoramica delle Vette - Monte Crostis – 
Forni Avoltri – Cadore – Forni di Sopra – 
Sauris – Villa Santina – Monte Zoncolan – 
Arta Terme

PERCORSO
Gemona – Bordano – Venzone – Sella 
Nevea – Cave del Predil – Tarvisio 
– Three Corners – Camporosso in 
Valcanale – Sauris – Poffabro – Majano 
– Gemona

PERCORSO
Pordenone – Sesto al Reghena – 
Cordovado – Palmanova – Campoformido 
– Mereto di Tomba – Codroipo – Casarsa 
della Delizia  – San Vito al Tagliamento 
– Valvasone – Vajont Nuova – Aviano – 
Polcenigo – Caneva – Sacile – Pordenone

PERCORSO
Udine – Strassoldo – Marano Lagunare 
– Ronchis – Morsano al Tagliamento – 
Valvasone – Vivaro – Fagagna – Villalta 
di Fagagna – Plaino – Udine
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Lignano Sabbiadoro è punto di partenza e 
d’arrivo di questo tour giornaliero sulle strade 
del Friuli.
Prima tappa Cervignano del Friuli, comune di 
origine romana le cui storia si ricollega alla 
fondazione di Aquileia avventura nel 181 a.C. 
Di particolare interesse sono la chiesa di San 
Michele Arcangelo con la torre campanaria e 
parte dell’antica pavimentazione in mosaico, la 
chiesa di San Girolamo e il maestoso Duomo, 
edificio moderno dedicato alla Beata Vergine 
di Fatima. Interessante anche la casa natale di 
Giuseppe Zigaina, pittore, incisore e scrittore 
contemporaneo, amico di Pier Paolo Pasolini 
al quale ha dedicato la gran parte delle sue 
opera letterarie. Il famoso artista cervignanese 
è scomparso nel 2015.
Attraversato Cervignano del Friuli percorrendo 
la SR352 direzione Grado, si incontra Aquileia, 
area archeologica di fama mondiale che nel 
1998 è stata insignita del titolo di Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità dall’Unesco.
Oltre agli scavi visibili oggi, degna di nota è 
la Basilica di Aquileia, eretta su un edificio del 
IV secolo. Il campanile della stessa, altro 73 
metri, offre dalla cella campanaria una vista 
spettacolare dalle Prealpi alla laguna. Gioiello 
della Basilica è il pavimento mosaicato, il più 
grande d’Europa, risalente al IV secolo.
La tappa successiva è Grado, nota anche come 
Isola del Sole e d’Oro, meta rinomata per le sue 
spiagge e per i suoi centri termali oltre che per 
il suo splendido centro storico. Particolarità 
della laguna di Grado sono i casoni, abitazioni 
di legno e paglia con il caratteristico tetto a 
punta, emblema della laguna: adibiti in passato 
ad abitazioni, diversi sono stati riqualificati in 
trattorie, dove è possibile assaporare tipici piatti 
di pesce. Proseguendo sulla SR305 si raggiunge 
Monfalcone famosa come polo cantieristico 
navale e industriale di interesse internazionale, 
è conosciuta anche per la sua rocca di origine 
medievale, simbolo della città. Vale la pena 
quindi raggiungere Trieste, capoluogo della 
regione, percorrendo la strada Costiera triestina 
che costituisce uno degli accessi principali alla 
città. Sulla strada per Trieste, si può ammirare 
il Castello di Duino, arroccato in cima ad uno 
sperone di roccia carsica a strapiombo sul 
mare, e il Castello di Miramare, fatto costruire 

tra il 1856 e il 1860 dall’arciduca Ferdinando 
Massimiliano d’Asburgo per risiedervi con la 
sua consorte Carlotta del Belgio.
Proseguendo ancora lungo la panoramica 
Costiera, si raggiunge Trieste, la città più 
internazionale della regione, un tempo chiamata 
la “piccola Vienna sul mare”. Il suo porto, la cui 
parte vecchia è in via di ristrutturazione come 
esempio di archeologia industriale, è uno dei 
più importanti di tutto il Mediterraneo. Trieste 
è sinonimo anche di caffè letterari, storici locali 
che in passato vennero frequentati da scrittori 
quali James Joyce, Italo Svevo, Umberto Saba. 
Alle spalle di questa splendida città si può 
ammirare il promontorio carsico. Ritornando 
sulla SR305 nei pressi di Redipuglia è possibile 
fermarsi per un rispettoso saluto alle 100.000 
salme del Sacrario Militare di Redipuglia. 
La tappa successiva è Cividale del Friuli, sito 
riconosciuto come Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità dell’Unesco, è di origine romana 
e i Longobardi lo scelsero come prima capitale 
del loro dominio in Italia.
Da Cividale del Friuli ci dirigiamo verso Udine, 
città che sorprende per il suo centro storico 
ricco di piazze, negozi e osterie, dove si 
possono degustare piatti tipici del territorio 
accompagnati da un buon bicchiere di vino. 
Importante è anche il patrimonio artistico e 
culturale della città, con le sue biblioteche e i 
suoi musei. Spettacolare è la vista della città 
che si può ammirare dal colle dove sorge lo 
splendido Castello che al suo interno ospita i 
Civici Musei.
Ultima tappa prima del rientro è Mortegliano, 
importante centro agricolo della pianura 
friulana, che vanta il campanile più alto d’Italia.
Ed eccoci nuovamente a Lignano Sabbiadoro: 
un’oasi in cui abbinare il relax a ogni tipo 
di divertimento, a metà strada tra Venezia 
e Trieste, con 8 chilometri di spiaggia fine e 
dorata e un mare tranquillo, che ormai da molti 
anni si fregiano della Bandiera Blu per la tutela 
dell’ambiente e 8 darsene con 5.000 posti 
barca.
La località ospita inoltre da diversi anni il 
secondo motoraduno europeo per dimensioni 
ma primo per spettacolarità: la Biker Fest 
International.

TRA MARE, STORIA E CITTÀ D’ARTE
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LUOGO KM          INFORMAZIONI LUOGHI DI INTERESSE

Lignano Sabbiadoro 4,0 km • Lungomare da Lignano 
Sabbiadoro 
a Lignano Pineta

Spiaggia e centro 
di Lignano Sabbiadoro 
e Pineta

18,7 km • Seguire la SR354

20,0 km • Al bivio a destra

45,0 km • Prendere la SS14 via 
Cervignano

45,9 km • Prendere la SR352 alla 
rotonda

Cervignano 62,4 km • Seguire la SR352 Chiesa con mosaico 
pavimentale di San 
Michele Arcangelo 
Area archeologica 
Patrimonio Mondiale 
dell’Unesco di Aquileia

Grado 86,4 km • Seguire la SP19 Casoni di Grado

Monfalcone 92,9 km • Seguire la SR305 verso 
Redipuglia

Galleria Comunale d’Arte 
Contemporanea“
oppure deviazione per 
Trieste su SP 14 (+ km 56)
Centro di Trieste

Sacrario Militare 98,8 km • Seguire la SR305 Sacrario Militare 
di Redipuglia

103,7 km • Prendere la SR305var 
alla rotonda

106,4 km • Prendere la SP16 
alla rotonda

122,4 km • Svoltare sulla SR356

Cividale del Friuli 141,6 km • Proseguire sulla SS54 Ponte del Diavolo 
e centro storico 
a Cividale del Friuli

Udine 144,4 km • Uscire dal centro e 
prendere la SS 54

Castello e centro 
storico di Udine

157,4 km • Proseguire sulla SR353

158,1 km • Prendere a SP78 alla 
rotonda

Mortegliano 158,7 km • Proseguire sulla SP78 Campanile di Mortegliano, 
il più alto d’Italia

159,3 km • Prendere la SR353

173,5 km • Prendere la SS14

182,9 km • Prendere la SR354

201,9 km • Proseguire sulla SR354

Lignano Sabbiadoro 265,0 km •

Percorrenza totale: 265 km 
Tempo: circa 7 h con brevi soste
Percorso: Lignano Sabbiadoro – Cervignano del Friuli – Aquileia – Grado – Monfalcone – Trieste – 
Cividale del Friuli – Udine – Mortegliano – Lignano Sabbiadoro

Itinerario che porta alla scoperta delle colline 
friulane e propone un assaggio del paesaggio 
dolomitico di questa terra, tra degustazioni, 
viste spettacolari e luoghi incontaminati 
protetti dall’industrializzazione.
Prima tappa è il comune di Majano. Il luogo 
che conserva le tracce più importanti è situato 
nella frazione di San Tomaso ed è costituito dal 
complesso dell’Hospitale di San Giovanni di 
Gerusalemme, sito storico che risulta essere 
stato fondato verso la fine del XII secolo, visitato 
da viandanti provenienti da tutta Europa che 
vi si possono fermare a riposare come nei 
tempi antichi. Sempre parte del comune di 
Majano è la frazione di Susans, la quale vanta 
la presenza di un castello tra i più conosciuti 
del Friuli. Proseguendo il nostro tour arriviamo 
nella Riserva Naturale del Lago di Cornino, 
un’area caratterizzata da una notevole diversità 
ambientale tra un lago dalle acque color 
smeraldo e le rocce dove nidificano i grifoni, si 
snodano suggestivi sentieri per passeggiate e 
itinerari per il trekking. Proseguendo ci si trova 
nei pressi della Grotta Verde di Pradis, tempio 
nazionale degli speleologi, viene così chiamata 
per l’incantevole color verde smeraldo che 
illumina le sue pareti. La grotta vanta la 
frequentazione preistorica di uomini e animali. 
Questo gioiello della montagna pordenonese 
è pure luogo di culto dedicato alla Madonna, 
rappresentata da una statua bronzea al cui 
cospetto si celebra la messa natalizia. Altra 
tappa naturalistica è il Lago di Redona presso 
Tramonti, bacino artificiale, dal quale nei 

periodi di secca riaffiorano le case dell’antico 
borgo di Movada. Barcis, famoso il suo lago 
color smeraldo, è meta ambita di sportivi e 
non, e offre molte possibilità di escursioni 
lungo i sentieri panoramici, in particolare 
quelli della Riserva Naturale Forra del Cellina. 
Dopo la stupenda strada turistica delle More, 
che offre una vista spettacolare sulle Dolomiti 
Friulane, arriviamo a Piancavallo, centro 
turistico sportivo invernale ed estivo. Dalla sua 
sommità si può godere di uno spettacolare 
panorama che spazia fino al blu del mare 
Adriatico circondati dalle Dolomiti Friulane. 
Dopo essere passati attraverso alcuni dei più 
bei centri del Friuli, arriviamo a Spilimbergo, 
conosciuta come la città del mosaico, in 
quanto ospita la Scuola Mosaicisti del Friuli, 
di fama internazionale, sempre all’avanguardia 
su tecniche e materiali, le cui opere sono 
conosciute in tutto il mondo. Ultima tappa 
della nostra giornata è San Daniele del Friuli, 
uno dei borghi più conosciuti del Friuli Venezia 
Giulia. L’ideale sarebbe compiere questo 
itinerario l’ultimo weekend di giugno per poter 
partecipare anche alla Festa del Prosciutto di 
San Daniele. Oltre ad apprezzarne le specialità 
enogastronomiche, una visita alla cittadina è 
d’obbligo, soprattutto perché vanta una delle 
più prestigiose biblioteche italiane, nonché la 
più antica del Friuli: la Biblioteca Guarneriana. 
Imponente Il duomo di San Michele Arcangelo, 
costruito nel XVIII secolo, colpisce per la sua 
facciata in stile classico di colore bianco, che 
domina la piazza antistante.

TRA LE COLLINE FRIULANE
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LUOGO KM          INFORMAZIONI LUOGHI DI INTERESSE

San Daniele del Friuli 4,7 km • Proseguire sulla SP116 Biblioteca Guarneriana 
di San Daniele e Museo 
del Territorio

7,4 km • Prendere la SP10

12,9 km • Proseguire sulla SP10

Majano 15,5 km • Proseguire sulla SP46 Hospitale dei Cavalieri 
Templari a San Tomaso 
di Majano del 1199

Susans 17,9 km • Prendere la SP84 Castello di Susans

20,7 km • Proseguire sulla SP84

21,9 km • Prendere la SP22

Riserva Naturale 
Laghi del Cornino

26,3 km • Prendere Via Cornino Riserva Naturale Regionale 
del Lago di Cornino

29,6 km • Proseguire sulla SP1

29,8 km • Svoltare su Via Marin

34,5 km • Prendere la SP57

Grotte di Pradis 51,2 km • Proseguire sulla SP57 Grotte di Pradis

51,4 km • Prendere la SR552

Lago di Redona 59,0 km • Proseguire sulla SR552 Lago di Redona a Tramonti

67,5 km • Prendere la SP2

71,0 km • Svoltare in Via Marco 
Polo

74,5 km • Prendere la SP19

75,1 km • Proseguire sulla SP29 
alla rotonda

85,5 km • Prendere la SR251

Barcis 87,2 km • Proseguire sulla SR251 Lago di Barcis

89,8 km • Prendere la strada 
per Piancavallo

102,8 km • Proseguire sulla Strada 
Turistica 
delle More

103,9 km • Proseguire su Via 
Collalto

Piancavallo 123,4 km • Prendere Via Monte 
Cavallo in direzione 
Aviano

Strada turistica delle More

124,2 km • Prendere la SP29 
in direzione Aviano

125,1 km • Prendere la SP7

133,1 km • Prendere la SP24 
in direzione San Quirino

147,4 km • Prendere la SP53 in 
direzione Vivaro

150,7 km • Prendere la SP73

153,2 km • Prendere la SP23

154,9 km • Prendere la SR464 
in direzione Spilimbergo

Spilimbergo 156,4 km • Prendere la SP23 Scuola Mosaicisti del Friuli 
a Spilimbergo

162,1 km • Prendere la SR464

162,7 km • Prendere la SR463 in 
direzione 
San Daniele del Friuli

San Daniele del Friuli 167,0 km •

Percorrenza totale: 167 km 
Tempo: circa 7 h con brevi pause
Percorso: San Daniele del Friuli – Majano – Susans – Riserva Naturale Regionale del Lago di Cornino 
– Grotte di Pradis – Lago di Redona – Barcis – Piancavallo – Spilimbergo – San Daniele del Friuli
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Cent’anni dopo la terribile disfatta di Caporetto, 
un tour che porta alla scoperta del paesaggio 
carsico e delle memorie di quell’evento 
chiamato la Grande Guerra.
Questo itinerario parte da Tarcento e si dirige 
verso Remanzacco, dove è possibile visitare il 
Museo Gino Tonutti, che presenta una sezione 
dedicata alle moto d’epoca con più di 50 cimeli. 
Successivamente ci dirigiamo a Redipuglia, 
località situata ai piedi del Carso che fece da 
teatro agli scontri della Grande Guerra. È 
famosa in tutto il mondo per il suo Sacrario 
Militare, un celebre monumento, il più grande 
d’Europa, che racchiude i resti di centomila 
militari caduti. Quest’opera risale le pendici 
del Carso, ed è composta da una scalinata 
che ricorda lo schieramento dei soldati caduti 
della III Armata. La tappa successiva è San 
Martino del Carso, che ospita il museo privato 
Ricordi della Grande Guerra curato dal Gruppo 
Speleologico Carsico dell’omonimo paese.
A pochi chilometri da qui, a Farra d’Isonzo, 
è d’obbligo visitare il Museo dell’Automobile 
e della Tecnica. L’edificio è stato la prima 
Concessionaria Ufficiale Ford in Italia negli 
anni ’20 dello scorso secolo. All’interno sono 
esposte 60 automobili e 40 motociclette che 
vanno dagli ultimi anni dell’Ottocento fino alla 
metà degli anni ’70. Vi è riprodotta fedelmente 
la prima catena di montaggio utilizzata per il 
modello T della leggendaria Ford ed è inoltre 
possibile vedere in azione alcuni degli ingegnosi 
macchinari esposti. Proseguendo sul nostro 
itinerario, prossima fermata è a Oslavia con il 
suo Ossario, che sorge in corrispondenza della 
Quota 153 del Monte Calvario. Eretto nel 1938, 

raccoglie quasi 60.000 salme di Caduti italiani e 
austro-ungarici, riesumati dai cimiteri di guerra 
sparsi dall’Altopiano della Bainsizza al Vipacco 
e da cui si gode una splendida vista sulla città 
di Gorizia e sul Fiume Isonzo. Attraversando 
le meravigliose e incontaminate Valli del 
Natisone, giungiamo a San Pietro al Natisone, 
dove sono particolarmente interessanti i 
percorsi lungo le trincee della Prima Guerra 
Mondiale della Settima Battaglia dell’Isonzo. Al 
confine tra le Valli del Natisone e la Slovenia 
sorge il Monte Kolovrat, con il museo all’aperto 
de La Terza Linea Difensiva Italiana. La nostra 
strada sulle orme della Grande Guerra procede 
per pochi ulteriori chilometri verso Caporetto, 
comune sloveno vicino al confine con l’Italia 
nella valle dell’Isonzo, famoso per l’omonima 
battaglia.
Proseguendo l’itinerario, si rientra in Italia 
e subito dopo il confine si percorre una 
spettacolare strada che si snoda nel Parco 
Naturale Regionale delle Prealpi Giulie. 
Si rientra poi al punto di partenza del nostro 
tour: Tarcento è adagiato sulle pendici dei 
monti Chiampon, Stella e Bernadia ed è 
importante per il suo collegamento diretto tra 
la Valle del Torre e la zona pedemontana delle 
Prealpi Giulie. Tra Marzo e Settembre meritano 
una visita le Grotte di Villanova tra laghetti 
sotterranei e stalagmiti. Salendo invece sul 
Monte Bernadia, che sovrasta il paese, si ha 
la possibilità di fare delle escursioni e visitare 
il Forte, sorto nel 1910, che venne inserito nel 
sistema difensivo del Medio Tagliamento e del 
Torre.

LUOGO KM          INFORMAZIONI LUOGHI DI INTERESSE

Tarcento 3,3 km • Seguire la SR356 
e la SP105

Forte di Tarcento

9,8 km • Prendere la SP38

13,0 km • Prendere la Tangenziale 
Est

22,0 km • Prendere la SP104 
in direzione SS54

Remanzacco 22,8 km • Procedere su SS54 Museo Gino Tonutti 
a Remanzacco

30,6 km • Seguire la SP96 e SP37

57,0 km • Proseguire sulla SSP56, 
poi la SR305var e SR305 
in direzione Redipuglia

Redipuglia 57,6 km • Ritornare sulla SR305 Sacrario Militare 
di Redipuglia

64,9 km • Prendere la SP9 per San 
Martino al Carso

San Martino al Carso 71,9 km • Proseguire in direzione 
SP8

Museo privato “Ricordi 
della Grande Guerra” 
a San Martino del Carso76,0 km • Proseguire sulla SP8

76,9 km • Proseguire verso 
Gradisca d’Isonzo

80,5 km • Prendere la SR351 in 
direzione Farra d’Isonzo

Farra d’Isonzo 94,4 km • Prendere la SR351 
in direzione SP17 
in direzione Gorizia

Museo dell’Automobile 
e della Tecnica di Farra 
d’Isonzo

Oslavia 108,9 km • Proseguire sulla SP17 
in direzione Gorizia 
e prendi la SR409 in 
direzione Cormons

Ossario di Oslavia
Parco di Plessiva e Vigneti 
del Collio

113,1 km • Proseguire verso 
Plessiva Dolegna

115,8 km • Prendere la SP14

133,0 km • Procedere sulla SP53 e 
sulla SP19 in direzione 
San Pietro al Natisone

San Pietro 
al Natisone

134,3 km • Prendere la SS54 e 
procedi sulla SP19

Trincee della Settima 
Battaglia dell’Isonzo 
a San Pietro al Natisone137,7 km • Proseguire sulla SP45 in 

direzione SP47

145,6 km • Proseguire sulla SP47 in 
direzione Stregna

149,4 km • Procedere in direzione 
Strada di Tribil

Monte Kolovrat 156,5 km • Continuare fino a 
Drenchia

Museo all’aperto La Terza 
Linea Difensiva Italiana 
del Kolovrat158,4 km • Procedere sulla SP45

174,7 km • Procedere in direzione 
Kobarid

Caporetto 221,6 km • Prendere la SR646 
in direzione SR356 a 
Tarcento

Sacrario Militare di 
Sant’Antonio di Caporetto
Parco Naturale delle 
Prealpi Giulie

Tarcento 222,0 km •

Percorrenza totale: 222 km
Tempo: 8 h con brevi soste
Percorso: Tarcento – Remanzacco – Redipuglia – San Martino del Carso – Farra d’Isonzo – Oslavia – 
San Pietro al Natisone – Monte Kolovrat – Caporetto –Tarcento

A CENT’ANNI DA CAPORETTO: 
SULLE ORME DELLA GRANDE GUERRA
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Un tour del Friuli Nord Occidentale per gli 
amanti del wellness, del prosciutto e delle curve, 
caratterizzato da santuari per le cure mediche, 
degustazioni enogastronomiche e percorsi 
mozzafiato che fanno salire l’adrenalina tra le 
Alpi e le Prealpi Carniche. Dal nostro punto di 
partenza, Arta Terme, percorriamo una strada 
panoramica nel cuore delle Alpi Carniche per 
raggiungere il paese di Cercivento. Interessante 
la visita a “La Fàrie di Checo”, opificio attestato 
con certezza al 1426 e ristrutturato in seguito 
ad un’alluvione del 1966 che offre la possibilità 
di vedere l’impianto di lavorazione del 
metallo in funzione. Proseguendo il nostro 
itinerario, arriviamo a Ravascletto adagiato 
sotto il Monte Zoncolan, nota tappa del Giro 
d’Italia e noto polo turistico invernale nel 
cuore della Valcalda. Il nostro tour continua 
con la cosiddetta Panoramica delle Vette, una 
strada di circa 30 chilometri sul Monte Crostis, 
con un dislivello di circa 1170 metri, che offre 
una vista incantevole sulla Val Degano e sul 
Monte Zoncolan da un’altezza di circa 2000 
metri. Strada stretta ma percorribile con ogni 
tipo di moto, a tratti sterrata e intervallata da 
tre gallerie, caratterizzata da molte curve e 
tornanti, ma dalla cima si può ammirare tutta 
la Carnia spaziando con la vista fino al mare.
Finita questa strada adrenalinica, proseguiamo 
verso Forni Avoltri, comune più settentrionale 
del Friuli Venezia Giulia, che si sviluppa lungo 
il torrente Degano in mezzo alle Alpi Carniche. 
Da qui partono molti percorsi per escursioni 
verso malghe e rifugi e verso il confine con 
l’Austria, dove si possono vedere ancora i resti 
delle trincee della Grande Guerra. Interessante 
è anche il museo etnografico “Cemout chi 

erin”. Il Centro Etnografico “Cemuot Chi Erin”, 
comprende una raccolta etnografica, ospitata 
nell’edificio dell’ex Municipio di Forni Avoltri, 
che espone attrezzi che hanno rappresentato 
i diversi momenti di vita e di lavoro delle 
comunità locali. Nel centro sono inoltre 
esposte testimonianze di diversa tipologia 
legate alla vita in Carnia tra l’Ottocento e la 
Seconda Guerra Mondiale. Proseguendo il 
tour facciamo un po’ di chilometri in Veneto, 
nel Cadore, per poi rientrare in Friuli Venezia 
Giulia. Passando per Forni di Sopra, arriviamo 
e a Sauris è legato a quello del suo squisito 
prosciutto crudo leggermente affumicato IGP 
secondo la ricetta della tradizione saurana. 
Ideale per accompagnare il prosciutto la birra 
locale, cruda non pastorizzate né filtrata. La 
nostra strada prosegue verso Villa Santina, 
considerata uno dei portali d’accesso al 
Parco Intercomunale delle Colline Carniche 
e sede della Carnica Arte Tessile che continua 
la produzione di modelli elaborati da Jacopo 
Linussio, imprenditore che nel 1700 fece della 
Carnia uno dei maggiori centri europei di 
tessitura.
Da qui il nostro percorso continua sulla strada 
che porta al Monte Zoncolan, un massiccio 
di 1750 metri, raggiungibile fino in cima 
percorrendo la strada da Ovaro e Sutrio che 
tocca pendenze fino al 22%. 
Non lontano troviamo Zuglio la “Julium 
Carnicum” romana con i suoi antichi resti e il 
Civico Museo Archeologico Iulium Carnicum. 
Ritornando al punto di partenza del nostro 
tour, possiamo goderci la tranquillità e il relax 
negli stabilimenti termali di Arta Terme.

CURVE E WELLNESS

LUOGO KM          INFORMAZIONI LUOGHI DI INTERESSE

Arta Terme 0,5 km • Prendere la SS52bis in 
direzione Sud Tolmezzo

Centro termale di Arta 
Terme e Civico Museo 
Archeologico a Zuglio42,0 km • Proseguire sulla SP24, 

sulla SP23 e SS52bis

44,0 km • Prendere Via di Sot in 
direzione Cercivento

Cercivento 50,1 km • Prendere la SS465 
e la SP86 in direzione 
Ravascletto

“La Fàrie di Checo” 
a Cercivento

Ravascletto 65,6 km • Procedere sulla 
SP86 fino alla strada 
Panoramica delle Vette

Centro di Ravascletto

Panoramica 
delle Vette

91,0 km • Prendi la Panoramica 
delle Vette in direzione 
Comeglians

Panoramica delle Vette 
sul Monte Crostis

103,5 km • Procedere sulla SS465 
e prendere la SR355

Forni Avoltri 126,8 km • Procedere sulla SR355 Oasi Faunistica 
di Forni Avoltri

139,8 km • Prendere la SS52 e 
continuare sulla SS51bis

Cadore 140,3 km • Procedere sulla SS51bis

161,6 km • Prendere la SS52

Forni di Sopra 182,8 km • Procedere sulla SS52 
in direzione Ampezzo

196,2 km • Prendere la SP73

Sauris 209,6 km • Procedere sulla SP73 Lago di Sauris

222,0 km • Prendere la SS52

Villa Santina 231,8 km • Prendere la SR355 
in direzione Ovaro

Parco Intercomunale delle 
Colline Carniche a Villa 
Santina240,3 km • Prendere la SP123

Monte Zoncolan 261,5 km • Prendere la SP123 
e la SS52bis in direzione 
Arta Terme

Monte Zoncolan

Arta Terme 262,0 km •

Percorrenza totale: 262 km
Tempo: circa 9 h con brevi soste
Percorso: Arta Terme – Cercivento – Ravascletto – Panoramica delle Vette - Monte Crostis – 
Forni Avoltri – Cadore – Forni di Sopra – Sauris – Villa Santina – Monte Zoncolan – Arta Terme

Prima tappa del nostro tour è il paese di 
Bordano che ospita la Casa delle Farfalle, il più 
grande complesso di serre tropicali in Italia, 
dove migliaia di farfalle volano libere in mezzo 
ai visitatori. Non lontano troviamo l’abitato 
di Osoppo, Medaglia d’Oro al Valore Militare 
per aver resistito a oltranza, col suo Colle 
fortificato, nei Moti del 1848. Oggi la località è 
nota anche per le svariate qualità di Orchidee 
presenti.
Dopo Osoppo ci dirigiamo verso Venzone, 
il borgo fortificato meglio conservato del 
Friuli Venezia Giulia, esempio straordinario 
di restauro architettonico ed artistico. Il 
devastante terremoto del 1976 infatti rase al 
suolo quello che in regione era l’unico borgo 
murato del Trecento. Grazie alla tenacia dei 
suoi abitanti il borgo è stato ricostruito pietra 
su pietra esattamente così com’era. Nel centro 
del borgo possiamo ammirare il Palazzo 
Comunale, ora sede del Municipio, in stile 
gotico-veneziano, il Duomo di Sant’Andrea e 
la Cappella di San Michele, antica e misteriosa 
dimora delle quaranta storiche mummie 
estratte dall’interno e intorno al Duomo dalla 
metà del XVII secolo.
Lasciato Venzone percorriamo la SP76 fino 
a raggiungere Sella Nevea che si trova in 
una splendida conca tra il monte Canin e 
l’Altopiano del Montasio, a 1200 metri di quota, 
dove la neve scende sempre abbondante. 
Un bellissimo luogo dove fare una pausa per 
respirare l’aria fresca di montagna e degustare 
del buon formaggio Montasio ospiti di una 
delle caratteristiche malghe della zona.
La nostra strada prosegue poi verso Cave del 
Predil, dove è possibile intraprendere un vero 
e proprio viaggio all’interno della montagna: si 
possono infatti visitare le antiche miniere, una 
delle quali fece confluire di nascosto le truppe 
tedesche che causarono in seguito la disfatta 
di Caporetto. Poi proseguiamo in direzione 
Tarvisio che, contornata dalle Alpi Giulie, 
possiede la più grande foresta demaniale 
italiana. Interessanti e di particolare bellezza 
sono i Laghi di Fusine che si trovano lungo la 
strada che conduce al confine italo – sloveno. 
Il nostro viaggio prosegue poi verso i Three 
Corners (simile al Four Corners del Sud-Ovest 
Americano) dove si possono attraversare in 
poco più di 30 chilometri i confini tra Italia, 
Slovenia e Austria. 

Proseguiamo nel Friuli Nord Orientale verso 
la nostra prossima tappa: Camporosso in 
Valcanale.
Continuiamo lungo la strada che porta al borgo 
autentico di Sauris, raggiungibile dalla stretta 
valle del torrente Lumiei, valle che regala una 
splendida vista in quanto dominata dalle cime 
delle Dolomiti e si rispecchia nel lago di Sauris, 
la cui acqua cambia tonalità di colore in base 
alla stagione.
Percorriamo ora una lunga strada adatta ad 
ogni tipo di moto che ci porterà in mezzo alla 
natura, con curve e viste mozzafiato e dotata 
di piazzole di sosta per poter fare anche delle 
fotografie agli splendidi panorami prima di 
raggiungere Poffabro, un paesino, frazione di 
Frisanco nel pordenonese, situato nelle Prealpi 
Carniche. Risalente al 1300, questo borgo è 
classificato come uno dei più belli d’Italia per la 
sua architettura rurale e le sue case in pietra dai 
ballatoi in legno resistite al terremoto del 1976.
Il nostro tour procede in direzione Majano, dove 
il luogo che conserva le tracce medievali più 
importanti è situato nella frazione di San Tomaso 
ed è costituito dal complesso dell’Hospitale di 
San Giovanni di Gerusalemme, ambita tappa 
di numerosi “benandanti”.
Ultima tappa del nostro itinerario è Gemona, 
simbolo del carattere friulano, tenace e 
laborioso, adagiata alle pendici delle Prealpi 
Giulie, è una delle più belle località storiche del 
Friuli Venezia Giulia e nel suo centro storico di 
origine medioevale custodisce preziosi tesori. 
La cittadina, conosciuta nel mondo come la 
capitale del terremoto che nel 1976 sconvolse 
il Friuli, è oggi uno dei principali simboli della 
rinascita della regione ed è esempio e modello 
di una “ricostruzione riuscita”. Nel suo cuore 
antico spicca maestoso il Duomo di Santa 
Maria Assunta dalle architetture romanico-
gotiche, che si mostra in tutta la sua bellezza a 
chi arriva dalla suggestiva Via Bini, i cui palazzi 
sono stati restaurati mantenendo l’aspetto 
originario, talvolta recuperando e mettendo 
in luce splendidi affreschi. Qui si trova anche 
il Santuario di Sant’Antonio, che risulta essere 
il più antico luogo di culto al mondo dedicato 
al Santo di Padova, il quale custodisce tutt’ora 
i ruderi della chiesetta duecentesca eretta dal 
Santo stesso in onore della Madonna.

BORGHI E LAGHI
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LUOGO KM          INFORMAZIONI LUOGHI DI INTERESSE

Gemona 10,2 km • Prendere la SS13 e la 
SR512 in direzione SP36

Centro e castello 
di Gemona

Bordano 14,7 km • Prendere la SS13 
per Via Bordano 
in direzione Venzone

Casa delle Farfalle 
di Bordano

Venzone 35,7 km • Procedere sulla SS13 Centro di Venzone

Sella Nevea 53,7 km • Prendere la SP76 Strada per Sella Nevea

Cave del Predil 63,9 km • Procedere sulla SP76 Lago del Predil 
e Cave minerarie

65,1 km Prendere la SS54

Tarvisio 69,5 km • Procedere sulla SS54 Laghi di Fusine a Tarvisio

Three Corners 84,1 km • Continuare sulla SS54 
in direzione Slovenia. 
In pochi minuti si 
oltrepassano i confini di 
Italia, Slovenia e Austria

92,2 km • Proseguire fino a 
Podkoren e prendere 
la strada in direzione 
Villach

99,7 km • Prendere la B109

120,9 km • Prendere la B83 in 
direzione Tarvisio e SS13

Camporosso in 
Valcanale

171,5 km • Procedere sulla SS13 
in direzione Pontebba 
e Amaro

Chiesa di Sant’Egidio 
a Camporosso in Valcanale

191,3 km • Prendere la SS52

204,8 km • Prendere la SP73

Sauris 218,2 km • Riprendere la SS52 
e quindi la SR552 in 
direzione Tramonti

Lago di Sauris
Punti panoramici sulla 
strada per Poffabro

266,5 km • Prendere la SP63

Poffabro 267,3 km • Continuare sulla SP63 Centro di Poffabro

273,6 km • Prendere la SP26

283,2 km • Prendere la SR464
in direzione Ragogna - 
San Daniele

306,0 km • Prendere la SR463

Majano 307,4 km • Prendere la SP58 
in direzione SR463
in direzione Osoppo - 
Gemona

Hospitale di San Tomaso 
e Castello di Susans

319,6 km • Procedere sulla SR463 
in direzione Osoppo

321,9 km • Prendere la SP63 in 
direzione Gemona

Gemona 334,0 km •

Percorrenza totale: 334 km
Tempo: circa 9 h con brevi soste
Percorso: Gemona – Bordano – Venzone – Sella Nevea – Cave del Predil – Tarvisio – Three Corners – 
Camporosso in Valcanale –- Sauris – Poffabro – Majano – Gemona

L’itinerario parte da Pordenone, capoluogo di 
questa provincia che si estende nell’area sud 
occidentale del Friuli Venezia Giulia. Iniziamo 
il nostro tour diretti verso Sesto al Reghena, 
considerato uno dei borghi più belli d’Italia. 
Il suo nome deriva dal fiume Reghena e dalla 
sesta pietra miliare, partendo da Aquileia, che 
definisce la sua locazione lungo la via Annia, che 
collegava Aquileia a Roma. Un altro dei borghi 
più belli d’Italia, nonché nostra prossima tappa, 
è Cordovado. Ricco di storia e monumenti, 
questo borgo è stato d’ispirazione poetica per 
grandi autori come Ippolito Nievo e Pier Paolo 
Pasolini, da visitare il centro storico e il Castello 
del XI secolo. Palmanova, patrimonio Mondiale 
dell’Umanità dell’Unesco è la nostra prossima 
tappa. Capolavoro e perla dell’architettura 
militare veneziana, Palmanova è una città 
fortezza progettata per difendere i confini 
regionali dagli attacchi di Turchi e Austriaci. La 
pianta della città è particolare, ha una simmetria 
perfetta e forma di una stella a nove punte. Le 
porte principali per accedere alla città sono tre 
e sono denominate Aquileia, Udine e Cividale, 
in base alla provenienza delle strade di accesso 
che convergono al centro della Piazza Grande, 
l’antica piazza d’armi, centro della cittadina. 
Campoformido, la nostra prossima sosta, è 
conosciuta in tutto il mondo per il trattato di 
pace tra Napoleone e l’Austria il 17 ottobre 1797. 
A pochi chilometri troviamo l’aeroporto militare 
di Rivolto sede della Pattuglia Acrobatica 
Nazionale, orgoglio del nostro Paese: le famose 
Frecce Tricolori. Proseguiamo poi verso Mereto 
di Tomba, nei cui dintorni si possono ammirare 
diversi punti di interesse per quanto riguarda la 
vita agricola di un tempo, e per la coltivazione 
delle mele da cui prende nome. Codroipo è la 
prossima tappa del nostro itinerario, situato 
al centro del Parco delle Risorgive. Non può 
mancare la visita a Villa Manin, spettacolare 
ed imponente edificio costruito nel XVII secolo 
che fu residenza dell’ultimo Doge veneziano, 
attualmente è museo, sede di mostre e di 
importanti concerti. Proseguiamo poi verso 
San Vito al Tagliamento, dove un passato 
antico accoglie il visitatore con architetture 
medievali e rinascimentali. Un centro storico 
che nasce dal castello, tra piazze e calli, raffinati 
giardini e maestosi parchi, musei a teatri, che 
fa trasparire la sua storia e le preziosità di un 
tempo in una passeggiata dove tutto è vicino e 
a portata di mano. Pochi chilometri più avanti 
troviamo Casarsa della Delizia, conosciuta 
anche per la presenza della Cantina Sociale 

‘Viticoltori friulani La Delizia’ in funzione dal 
1931. Tra il 1942 e il 1950 Casarsa ha ospitato 
il giovane Pasolini ed è anche il luogo della sua 
sepoltura. Procediamo verso Valvasone, anche 
questo considerato uno dei più bei borghi più 
belli d’Italia grazie alla salvaguardia perfetta del 
centro storico, caratterizzato da dimore signorili 
rinascimentali e da un imponente e maestoso 
Castello. La nostra strada si allunga un po’ 
verso nord per raggiungere Vajont Nuova, il 
comune più giovane di tutta la provincia di 
Pordenone. Nel 1963 gli abitanti dei comuni di 
Erto e Casso subirono un’inondazione causata 
da una frana che fece straripare il lago artificiale 
creato dalla diga. A seguito della tragedia il 
governo fece evacuare i superstiti e venne 
progettato a tavolino l’attuale comune di Vajont 
da un professore di architettura di Venezia. 
Da visitare la diga che si trova nel comune di 
Erto, protagonista della frana del Monte Toc 
nel lago artificiale. Proseguiamo verso Aviano, 
comune nel quale sono presenti una base 
e un aeroporto dell’Aeronautica Militare ai 
quali si appoggia anche l’Aeronautica Militare 
Statunitense. La località si trova ai piedi del polo 
sciistico del Piancavallo. Polcenigo, considerato 
uno dei borghi più belli d’Italia, è un comune 
di rilevante interesse turistico, grazie alla 
sua vicinanza alla Foresta del Cansiglio, luogo 
ottimale per intraprendere escursioni e gite 
naturalistiche. Affascinanti sono le sorgenti 
del Gorgazzo, con i giochi di luce che filtrano 
tra le rocce e l’acqua dal colore cristallino. Ci 
dirigiamo verso Caneva, un paese a pochi passi 
dal confine con il Veneto. Dirigendoci verso 
Caneva, incontriamo il sito palafitticolo del 
Palù di Livenza, dichiarato Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità Unesco nel 2011, una zona 
paludosa nella quale si sviluppò un importante 
insediamento palafitticolo a partire da 14.000 
anni fa. Il nostro itinerario procede poi verso 
l’ultima nostra tappa prima del rientro: Sacile. 
Legato storicamente e culturalmente al fiume 
Livenza, Sacile in passato fu definito ‘Giardino 
della Serenissima’ e ‘Piccola Venezia’, grazie alla 
bellezza ed eleganza dei palazzi nobiliari, nei 
quali i ricchi veneziani venivano a trascorrere i 
loro periodi di villeggiatura.
Pordenone, città più importante del Friuli 
Sud Occidentale, è un connubio perfetto di 
testimonianze del passato, date dalla presenza 
di palazzi antichi, affreschi e monumenti nel 
suo centro storico, e propensione e apertura al 
futuro, con eventi a livello internazionale.

ALLA SCOPERTA DELLE TERRE DI MEZZO
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LUOGO KM          INFORMAZIONI LUOGHI DI INTERESSE

Pordenone 8,1 km • Procedere sulla SS13 in 
direzione Fiume Veneto

Centro di Pordenone 

19,7 km • Prendere la SP1 in direzione 
Chions

22,5 km • Prendere la SP42

24,6 km • Prendere la SP56 in 
direzione Sesto al Reghena

Sesto al Reghena 29,6 km • Prendere la SP28 Centro di Sesto 
al Reghena

33,4 km • Prendere la SR463 in 
direzione Cordovado

Cordovado 50,8 km • Prendere la SP40 e la SP95 
in direzione Rivignano

Centro di Cordovado

58,1 km • Prendere la SP43 fino a Torsa

74,7 km • Prendere la SP71 e subito 
la SR352 in direzione 
Palmanova

Palmanova 76,0 km • Prendere la SR352 in 
direzione Mereto di Capitolo 
– Pozzuolo – Campoformido

Città fortezza 
di Palmanova

94,4 km • Prendere la SS13

Campoformido 98,4 km • Procedere sulla SS13 Campoformido
Deviazione possibile 
per vedere il Mulino 
di Marchet a Mereto 
di Tomba (13 km)

110,6 km • Prendere la SR252

114,0 km • Prendere la SP97

Codroipo 120,7 km • Prendere la SS13 in direzione 
Casarsa della Delizia

Sede PAN a Rivolto
Villa Manin di 
Passariano127,2 km • Prendere la SS463 in 

direzione San Vito al 
Tagliamento

San Vito al 
Tagliamento

133,3 km • Prendere la SP1 in direzione 
Casarsa della Delizia

Centro medievale di 
San Vito al Tagliamento

Casarsa della Delizia 138,2 km • Procedere sulla SP1 in 
direzione Valvasone

Cantina Sociale di 
Casarsa della Delizia

Valvasone 143,3 km • Procedere sulla strada in 
direzione Rauscedo - Vivaro

Castello e centro 
di Valvasone

162,3 km • Prendere la SP27 in 
direzione Maniago - Vajont

Vajont 172,6 km • Prendere la SP19 Vajont Nuova

176,9 km • Procedere sulla strada SP7 
in direzione Aviano

Aviano 180,5 km • Procedere sulla SP7 Base militare di Aviano

189,4 km • Prendere la SP29

Polcenigo 199,6 km • Procedere sulla SP29
Parco Naturale Europark 
di San Floriano

Caneva 200,3 km • Procedere sulla SP29 Palù di Livenza a Caneva

204,1 km • Prendere la SP12

Sacile 212,6 km • Prendere la SP70 in 
direzione Fontanafredda

Centro di Sacile

218,4 km • Prendere la SS13 in direzione 
Pordenone

Pordenone 219,0 km •

Percorrenza totale: 219 km Tempo: circa 8 h con brevi pause
Percorso: Pordenone – Sesto al Reghena – Cordovado – Palmanova – Campoformido – Mereto di 
Tomba – Codroipo – Casarsa della Delizia - San Vito al Tagliamento – Valvasone – Vajont Nuova – 
Aviano – Polcenigo – Caneva – Sacile – Pordenone

Partendo da Udine, Strassoldo è la prima tappa 
del nostro itinerario. In questo piccolo borgo 
di origine medievale, possiamo trovare uno dei 
pochi castelli europei che ancora appartiene 
alla famiglia che lo fece edificare più di un 
millennio fa: i Conti di Strassoldo. Lambito 
da due fiumi di risorgiva è per questo motivo 
chiamato anche castello d’acqua. Prossima 
tappa del nostro tour è Marano Lagunare, un 
luogo quasi incantato immerso nella Laguna 
tra Lignano e Grado dove è presente la Riserva 
Naturale Regionale Foci dello Stella raggiungibile 
solo via mare attraverso il delta del fiume Stella 
o dal paese ed è possibile partecipare anche a 
delle gite turistiche in motonave che portano 
alla scoperta della laguna fino al villaggio dei 
“casoni” tipiche antiche abitazioni di pescatori 
realizzate in canna e legno.
Ronchis è la terza meta del nostro itinerario. 
Nella frazione di Fraforeano si trova la Villa 
Kechler de Asarta, sull’argine del Tagliamento, 
all’interno dell’antico e curato parco omonimo. 
La villa, originaria del Settecento fu edificata 
dall’illustre famiglia spagnola de Asarta, 
attualmente appartiene per eredità alla famiglia 
Kechler, famosa anche per aver ospitato più 
volte lo scrittore americano Ernest Hemingway.
Procediamo poi per Morsano al Tagliamento 
situato sulle rive del Tagliamento, è conosciuto 
per il Borgo dei Conti della Torre, un complesso 
recentemente restaurato che combina 
l’atmosfera di una nobile residenza con le 
esigenze più moderne.
Procediamo verso Valvasone, anch’esso 
considerato uno dei più bei borghi d’Italia 
grazie alla salvaguardia perfetta del centro 
storico, caratterizzato da dimore signorili 
rinascimentali. Nel borgo antico, conosciuto 
attualmente con l’appellativo di Borgo delle 
Spose, possiamo ammirare il castello che risale 

al XII secolo, appartenuto all’antica famiglia 
dei Di Valvasone. Il maniero, fu utilizzato come 
residenza da illustri personalità, come Papa 
Gregorio XII, Papa Pio VI e Napoleone.
Tappa successiva è Vivaro, di origine romana 
è conosciuto anche per essere il “paese dei 
Magredi”. Famosa è la dimora del diciottesimo 
secolo che si trova immersa nella campagna: 
Villa Cigolotti. Ci dirigiamo ora verso Fagagna, 
un paesino a nord ovest di Udine situato su 
un colle che offre una vista spettacolare sulle 
colline e sulla pianura circostante. Di grande 
importanza è Casa Asquini, antica residenza 
padronale della famiglia Asquini, che tuttora 
vi abita, risalente al XVI secolo. Da visitare 
inoltre “Cjase Cocel” un vero museo di arte 
rurale del 1800 e, poco distante, il rinomato 
Golf Club. A pochi chilometri di distanza, 
nella frazione di Villalta di Fagagna, possiamo 
ammirare lo spettacolare Castello di Villalta, 
uno dei più importanti manieri medievali del 
Friuli, risalente al 1158. Ultima tappa prima di 
rientrare al nostro punto di partenza è Plaino. 
Nel centro del paese si può ammirare l’antica 
dimora Villa Orgnani Linda, che si presenta in 
maniera sobria al centro di un giardino di tipo 
italiano e inglese.
Ci dirigiamo ora verso Udine, una città 
che sorprende per il suo centro storico 
ricco di piazze, negozi e osterie, dove si 
possono degustare piatti tipici del territorio 
accompagnati da un buon bicchiere di vino.
Per concludere il nostro tour, dal Castello si 
può ammirare la spettacolare vista che si ha 
della città. 
Per chi volesse visitare le dimore storiche e i 
castelli, consigliamo di informarsi su orari, 
prezzi e periodi di apertura ed eventualmente 
prenotare con conguo anticipo.
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LUOGO KM          INFORMAZIONI LUOGHI DI INTERESSE

Udine 27,2 km • Prendere SR352 in 
direzione Cervignano 
del Friuli

Centro e castello di Udine

28,2 km • Prendere la SP108 in 
direzione Strassoldo

Strassoldo 33,0 km • Proseguire sulla SP108 Castello di Strassoldo

49,3 km • Prendere la SS14 
e quindi seguire su SP3

Marano Lagunare 49,7 km • Proseguire sulla SP3 Riserva Naturale Regionale 
Foci dello Stella a Marano 
Lagunare

54,8 km • Prendere la SP124

67,2 km • Prendere la SS14 
in direzione Ronchis - 
Morsano

Ronchis 77,2 km • Prendere la SP7 Villa Kechler de Asarta
a Ronchis

79,7 km • Prendere la SP95

82,3 km • Prendere la SP44

Morsano 88,7 km • Prendere la SP8 Borgo dei Conti della Torre 
di Morsano al Tagliamento

97,3 km • Prendere la SR463

Valvasone 107,3 km • Prendere la SP6 Centro e castello 
di Valvasone

114,6 km • Prendere la SP27

Vivaro 114,8 km • Prendere la SP53 Guadi fra Cellina e Meduna 
Magredi di Vivaro

125,8 km • Prendere la SP73

137,5 km • Prendere la SR464

138,9 km • Prendere la SP62

141,0 km • Prendere la SP114

144,8 km • Prendere la SP5

145,0 km • Prendere la SP10

Fagagna 148,6 km • Proseguire sulla SP10 Casa Asquini di Fagagna 
Castello di Villalta

150,7 km • Prendere la SR464

154,5 km • Prendere la SP88

156,0 km • Prendere la SP59

Plaino 163,3 km • Proseguire sulla SP59 
in direzione Udine

Villa Orgnani Linda 
a Plaino

Udine 164,0 km •

Percorrenza totale: 164 km
Tempo: circa 7 ore
Percorso: Udine – Strassoldo – Marano Lagunare – Ronchis – Morsano al Tagliamento – Valvasone – 
Vivaro – Fagagna – Villalta di Fagagna – Plaino – Udine


